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Sabato la manifestazione nazionale: gli appelli, le adesioni 

opera 

«Alzare la voce contro chi vuole la 
guerra» - Domani assemblea al Ma-
nara - Adesioni Fatme, Anpi, Uisp 

La sagoma del 'fabbricone 
delle armi» appare subito Im­
ponente. Quasi domina la 
vastissima zona Industriale 
della Tlburtlna:sono quattro 
palazzoni dentro cui si pro­
ducono armi di difesa con­
traerea. Soprattutto appa­
recchiature elettroniche. Al­
la Contraves ci lavorano più 
di mille persone, tra operai e 
tecnici. Ecco, cosa dice della 
pace questo «pezzo» di classe 
operala che fa le armi? Al 
cancelli, durante l'Intervallo 
per l'ora di pranzo, cerchia­
mo di sondare 11 terreno. tNo, 
guarda, stai attento — dice 
subito Stefano Storti —: non 
credere che qui II tema della 
guerra e della pace stia più a 
cuore perché produciamo ar­
mi. In fabbrica c'è un clima 
spesso asettico. SI parla poco 
di questi argomenti. Ognu­
no, In fondo, crede che 11 ri­
schio non sia poi così pesan­
te...'. 

Sane parla poco. Eppure le 
tensioni nel mondo aumen­
tano. Tra poco, forse, avre­
mo l missili In casa. E sabato 
proprio qui a Roma ci sarà la 
manifestazione sulla pace. 
Sembra strano che alla Con­
traves tutto questo non Inte­
ressi. 'Non è proprio così — 
rettifica Francesco Babuscl 
—. Qui molti pensano che gli 
armamenti che noi produ­
ciamo non siano catastrofici, 
e quindi sono più accettabili 
del nucleare. Ma c'è anche 
un altro motivo. In Contra­
ves abbiamo da sempre qual­
che privilegio: la stabilità 
professionale In confronto al 
licenziamenti, I ritmi sop­
portabili In confronto alle 
catene di montaggio, una si­
tuazione economica miglio­
re. E tutto questo probabil­
mente mette a tacere le co­
scienze. Certo, poi tutti sono 
per la pace. Ma che vuol dire 
se non pesiamo, non contia­
mo, non alziamo la voce?: 

Insomma, c'è un clima di 
*rlflusso>? Qualcuno sostie­
ne di sì. E dice che molto di­
pende da)l'«impasse» del sin­
dacato e del consiglio di fab­
brica. tAnche perché — spie­
ga Babuscl — le posizioni del 
socialisti creano problemi. 
In FLM si sono astenuti su 
un documento di adesione 
alla manifestazione e qui, In 

fabbrica, sono su posizioni di 
rinuncia verso la battaglia 
per la pace. Insomma, sono 
tutti "condizionati" da Cra-
xl. In questa situazione, la­
vorare tra gli operai è diffici­
le..... 

Però quelli che temono la 
guerra, che ne avvertono più 
pesantemente 11 rischio, 
hanno le Idee chiare. Dice 
Storti: 'Sono stufo di fare l 
conti su chi ha più missili, se 
gli americani o 1 sovietici. DI 
dire qui stanno 1 buoni e lì 1 
cattivi. È una logica che non 
paga. Credo sia valido lo slo­
gan che dice: se vuol la pace, 
prepara la pace. Dobbiamo 
entrare In questa mentalità. 
Dire no a tutti I missili, no al 
sistema degli armamenti. Se 
continuiamo a giocare col 
pallottoliere per contare 1 
missili, non ne usciamo più. 
E chi pagherà alla fine sare­
mo noi...: L'unica strada 
giusta, quindi, è trattare. 
Trattare senza plantare altre 
testate nucleari. Avendo l'o­
biettivo di ridurre le armi. DI 
azzerare tutto. 

Antonio Iacurio, un tecni­
co, è d'accordo sulla trattati­
va, ma non vuole che l'Euro­
pa, possibile teatro di un 
conflitto, continui a far da 
'gendarme' agli Interessi a-
merlcanl. 'La tensione tra 
USA e URSS — dice — ci fa 
capire una cosa: che l'Euro­
pa deve Intervenire, dire la 
sua. Non possiamo stare a 
guardare, lasciare che sul 
nostro destino decidano solo 
le due superpotenze. Quindi, 
apriamo un dialogo, ma che 
sia, come dire?, multipolare, 
In cui ogni Stato pesi: 

Far passare tra la gente 
una 'cultura della pace»: di 
questo son convinti tutti. 
Finché si dirà: Invece che 
pensare al missili di Comlso 
occupiamoci del nostri pro­
blemi, la battaglia contro la 
guerra non farà un passo in 
avanti: Questi comporta­
menti sono anche II prodotto 
di certi Interventi governati­
vi — dice Gianfranco Isac-
chinl — oppure, delle posi­
zioni di alcuni giornali. Di­
cono: col missili a Comlso ci 
difendiamo. Ma ci difendia­
mo da che cosa? E ancora: 1 

Si moltiplicano gli appelli e le adesioni alla 
manifestazione nazionale per la pace che si 
svolgerà a Roma sabato prossimo 22 ottobre. 
Una nota accorata che invita alla trattativa è 
giunta dal Comitato direttivo dell'ANPI (Asso­
ciazione Nazionale Partigiani) di Roma, in cui 
si sottolinea la necessita di non interrompere i 
negoziati tra le due superpotenze e di una ini­
ziativa dei Paesi europei per un graduale disar­
mo e smantellamento di tutte le basi missilisti­
che. Un risultato che si può raggiungere ini­
ziando con la riduzione dei missili SS-20 nel 
Paesi dell'Est e con la rinuncia ad installare in 
Europa Occidentale i Cruise ed i Pershing-2. 
L'ANPI, quindi, invita tutti i partigiani e gli 
antifascisti romani a partecipare alla manife­
stazione per la pace del 22 ottobre. 

Un'altra importante adesione viene dal mon­
do operaio. Il Consiglio di fabbrica della FAT-
IVIE, infatti, ha sottoscritto all'unanimità l'ap­
pello «dei 60» in appoggio alla manifestazione. 

Anche il mondo dello sport si è mosso per la 
riuscita dell'iniziativa del 22. Un'adesione uffi­
ciale è infatti venuta dall'UISP di Roma a no­
me delle centinaia di associazioni sportive in 
essa riunite. Il mondo dello sport non può rima­
nere impassibile — dice il comunicato — di 
fronte a quanto sta avvenendo nei rapporti in­
ternazionali. In questi ultimi anni lo sport si è 
dimostrato, oltre che un grandissimo fenome­
no di massa, un veicolo per far sviluppare il 
dialogo e la comprensione tra i popoli. Ed è 
riuscito, a volte, ad arrivare là dove la diploma­
zia internazionale ha fallito. È per questo — 
conclude l'UISP — che si chiede al governo ita­

liano di prendere una decisione coraggiosa e 
necessaria: quella del rifiuto della installazione 
dei missili atomici americani sul territorio ita­
liano, rifiutando cosi la logica dell'equilibrio 
del terrore tra le due superpotenze. 

Un coordinamento contro la corsa agli arma­
menti è sorto anche in Terza Circoscrizione, 
formato da singole associazioni, forze politiche 
e sociali. I\la mille altre sono le iniziative spon­
tanee. Come le iniziative in programma nei 
Centri anziani e la tenda che da giovedì sarà 
montata in piazza Vittorio per propagandare 
l'appuntamento del 22. 

Oggi, intanto, si svolgerà un corteo in IV Cir­
coscrizione, mentre altre iniziative sono state 
annunciate per i prossimi giorni. Domani gli 
studenti del Liceo Manara organizzano un'as­
semblea concerto sulla pace dalle 8,30 alle 19. 
Oltre a concerti dal vivo si svolgeranno due 
dibattiti e la proiezione del film «Profezia». Un' 
altra assemblea si svolgerà giovedì al ÌMamiani 
promossa dai giornalisti della RAI. Sempre gio­
vedì una manifestazione per la pace si svolgerà 
a Fiano Romano. 

Una «insolita» iniziativa viene segnalata — 
invece — a Fresinone dove sabato scorso un 
fantomatico «Comitato italo-atlantico della gio­
ventù* ha organizzato una manifestazione a 
favore degli euromissili durante l'orario scola­
stico, con il patrocinio di Comune e Provincia a 
cui i presidi hanno inviato studenti. Incredibi­
le? Non tanto. Il convegno era concluso da Bar­
tolo Ciccardini, sottosegretario alla Difesa, che 
ha tenuto una vera e propria orazione ai giova­
ni sulla necessità dell'installazione degli euro­
missili a fine anno. 

russi sono tutti cattivi, gli a-
merlcanl sono buoni. Quin­
di, la pace dipende dall'UR­
SS. Ma che vuol dire? La pa­
ce dipende da tutti. Anche da 
noi che dobbiamo dire chia­
ro e tondo che 11 nucleare In 
casa non lo vogliamo. Che gli 
armamenti missilistici van­
no smantellati, da qualun­
que parte stiano: 

Alcuni restano sorpresi 
dalla linea di politica estera 
della prima 'presidenza so­
cialista: 'Il socialismo — di­
ce Storti — ha avuto come 
sua componente fondamen­
tale anche 11 pacifismo. Oggi, 
Invece...: *A me pare che In­
vece — aggiunge Isacchinl 
— I socialisti al governo vo­
gliano dimostrare agli USA 
di essere i più "bravi". SI sot­
tomettono alle pressioni a-
merlcane, mancano di auto­
nomia e di Iniziativa. Ricor­
diamo la lettera di CraxI ad 
Andropov: una brutta copia 

della linea di Reagan. Allora 
mi chiedo: ma che corrispon­
denza c'è tra 1 movimenti, le 
lotte, le aspirazioni del paese 
e gli atti del nostro gover­
no?: 

Tutti dicono: non voglia­
mo fare le 'sentinelle: L'ato-
determlnazlone è un concet­
to fondamentale. E si chie­
dono: ma perché l'Europa? 
Perché noi dovremmo far le 
spese In un conflitto sovletl-
co-ameiicano? E per giunta 
senza avere 11 diritto, 7a for­
za, il coraggio di dire la no­
stra? 'Spiragli In questa si­
tuazione intemazionale — 
spiega Isacchinl — ce ne so­
no stati. A me sembra però 
che 1 potenti non vogliano la 
pace e cerchino di insistere 
più su ciò che 11 divide che su 
ciò che 11 unisce. Forse cre­
dono ancora che se si vuole 
la pace bisogna preparare la 
guerra. Ma sarebbe una pace 
effimera, che si reggerebbe 
solo sulla paura reciproca. 

Una condizione allucinante: 
Si continua a parlare. Ma 

al fondo di ogni discorso si 
coglie l'amarezza per non es­
sere riusciti finora a coinvol­
gere tutta la fabbrica. A 
creare una forte tensione po­
litica, come nel momenti mi­
gliori delle battaglie sindaca­
li. E vero, qui le firme per l'a­
desione ai comitato per la 
pace della V Circoscrizione 
sono state raccolte In un'ora. 
Ed erano tante, rispetto a 
quelle di molte altre fabbri­
che della zona. Ma si fa fati­
ca ad andare più in là. 'Se­
condo me — dice Marco, o-
peralo —11 fatto è che questa 
crisi, questi anni difficili, 
hanno frantumato lo scatto 
della classe operala. Però 
non solo sul temi della guer­
ra e della pace...: C'è 'Stan­
catesi sente. E questo, forse, 
è 11 rischio più grosso: che si 
lasci che qualcuno decida 
per noi, contro di noi. 

Pietro Spatoro 

Fulmine su Palazzaccio: dal cornicione cade una sfera ornamentale 

Feriti un magistrato, una cliente e un impiegato della Cassa di Risparmio i cui uffìci si 
trovano nel cortile interno dell'edifìcio - Nel percorso in rame si è incuneata la saetta 

Il direttore dell'agenzia mostra il punto da dove ò caduta la palla di travertino sul lucernario 

Un fulmine l'ha avvolta a 
spirale spezzandola In due. 
La sfera di pietra, una delle 
tante che ornano il tetto del 
«Palazzaccio», sede della Cor­
te di Cassazione, è rimasta 
per un secondo in bilico, ha 
oscillato paurosamente, poi 
è precipitata nel vuoto spro­
fondando sul tetto dell'agen­
zia della Cassa di Risparmio, 
proprio al centro del cortile 
Interno dell'edificio. Poteva 
essere una strage: In quel 
momento, ieri tra le nove e 
quaranta e le nove e cin­
quanta, in quel brevi dieci 
minuti che hanno registrato 
uno dei più violenti tempora­
li abbattutisi sulla città, nel­
la filiale della banca c'erano 
almeno otto persone; la palla 
di travertino è piombata co­
me un enorme macigno, ha 
sfondato 11 lucernario blin­
dato, si è spaccata In "una mi­
riade di schegge. Claudio Be­
nedetti 71 anni, magistrato, 
presidente della seconda se­
zione penale non ha fatto 
nemmeno In tempo a guar­
dare In alto che un pesante 
lastrone l'ha scaraventato 
per terra. Poco più In là un' 
anziana cliente della banca, 
Eleonora Alvltl 76 anni è ri­
masta Imprigionata da una 
scheggia tra 11 bancone e 11 
pavimento. Sono I feriti più 
gravi dell'incidente. Soccorsi 
e ricoverati al Santo Spirito e 
al S. Camillo sono stati giu­
dicati guaribili In sessanta e 

quaranta giorni. Gli altri so­
no stati investiti di striscio 
da una nuvola di detriti e ve­
tri sollevatasi nello stanzone 
come un ciclone. Oltre al di­
rettore della filiale, Rosello 
Rossi, un Impiegato Roberto 
Fiori e una anziana cliente 
Giuseppina Grappasoni: 
hanno dovuto ricorrere alle 
cure del medici del Pronto 
Soccorso. Tutti e tre sono 
stati medicati e dimessi sùbi­
to. 

Il pavimento della piccola 

costruzione è ridotto a un 
tappeto di detriti. Tra un via 
vai di ambulanze che arriva­
no e partono da piazza Ca­
vour a sirene spiegate, i tec-
nlnl del vigili del fuoco Ini­
ziano 11 sopralluogo — che 
chiarirà più tardi le cause 
della sciagura. Lungo tutto 11 
cornicione del «Palazzaccio» 
scorre una lunghissima 
«bandella» di rame proprio 
alla base delle innumerevoli 
palle larghe cinquanta centi­
metri, pesanti ottanta chili 

San Lorenzo: bomba in negozio 
Movimentata cattura di un ladro 

È stata una notte molti movimentata quella scorsa a San 
Lorenzo: un ordigno è esploso, un gióvane ha tentato dì Inve­
stire un agente di polizia ed è stato poi arrestato, alcuni colpi 
di arma da fuoco sono stati sparati. Il primo episodio è delle 
ore 3, quando un ordigno rudimentale, di circa mezzo chilo di 
polvere pirica, è esploso alla base di una saracinesca di un 
negozio, in via degli Equi 17. Lo stipite è stato divelto, una 
scheggia dell'esplosivo ha danneggiato un'auto. 

Poco più tardi, alle ore 4,50, una pattuglia della polizia ha 
sorpreso in via Tiburtina, all'altezza del parco della Resisten­
za, un giovane caricare su un furgone le ruote di una «Alfet-
ta». Alla vista degli agenti l'uomo ha tentato la fuga con il 
furgone, Investendo un agente (ha avuto lesioni guaribili in 
quattro giorni). A quel punto sono esplosi del colpi di arma da 
fuoco che hanno colpito le gomme del furgone. Il giovane, 
però abbandonato il veicolo e riuscito a dileguarsi a piedi. È 
stato rintracciato più tardi — e arrestato per tentato omicidio 
e furto di ruote — In piazza di Porta Maggiore. Si chiama 
Giancarlo Bernardini e ha 32 anni. 

innalzate sulla cima del mo­
numentale edificio stile um­
bertino. Tra l'una e l'altra, a 
cinque sei metri di distanza, 
ci sono le aste In metallo con 
funzioni di parafulmine. 
Proprio una di queste all'an­
golo del parapetto ha attira­
to la saetta incanalandola 
nel percorso prestabilito. Il 
fulmine ha «camminato» per 
qualche metro per fermarsi 
al primo blocco di cemento 
che ha incontrato riducendo­
lo in frantumi. La semisfera 
e 1 frammenti della copertu­
ra di vetro « cemento sono 
caduti per oltre trenta metri; 
poi per altri quattro fino a 
colpire le persone che si tro­
vavano all'interno dell'agen­
zia. 

I vigili del fuoco hanno ri­
mosso il pesante detrito ri­
masto'1 àncoraaccorato :al : 
basamento e hanno avverti­
to il Genio civile. Una verifi­
ca, probabilmente, nei pros­
simi giorni verrà eseguita 
anche sull'intero sistema di 
sicurezza. 

II «Palazzaccio» dopo 1 ce­
dimenti degli anni scorsi, è 

'tuttora in fase di restauro. Il 
direttore del lavori, l'Inge­
gner Del Monte, ha detto che 
le opere eseguite dalla socie­
tà Scar non hanno alcuna re­
lazione con lo spaventoso in­
cidente accaduto ieri. 

v. pa. 
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